
46 MARTEDÌ 23 LUGLIO 2013

il Cittadino

ATLETICA LEGGERA n UNDICI TEMERARI ALLA MASSACRANTE DUE-GIORNI

Gli infaticabili dell’icosathlon
promuovono Lodi “capitale”
Dopo le 20 gare disputate
alla Faustina alcuni
dei partecipanti hanno
sfidato gli organizzatori
in una staffetta 4x100

CESARE RIZZI

CICLOTURISMO

LA MULAZZANESE
PRIMA FRA 26
A BORGHETTO

n Un centinaio di pedalatori
(in rappresentanza di 26 so-
cietà) domenica a Borghetto
alla seconda "Cicloturistica
Borghettina" proposta dell'As
Bike Team Hair, tappa di 58
chilometri del campionato lo-
digiano di cicloturismo targa-
to Acsi (ex Udace). In classifi-
ca, determinata come sempre
in base al numero di parteci-
panti, prima la Mulazzanese
seguita da Polisportiva San
Rocco di Riozzo, Cicloamatori
Massalengo, Fratelli Rizzotto,
Team Hair di Orio Litta, Team
Performance di Lodi, Acli
Brembio, Ciclo Codogno '94,
Gs Poiani Lodi e Amatori Lo-
divecchio.

CICLISMO - AMATORI

Per Adamoli e Gionfriddo
acuti da profeti in patria a Paullo
PAULLO Programmato dall'Acsi
milanese, su iniziativa del Pedale
Paullese, il "14° Trofeo Cooperativa
Edificatrice Lavoratori" a Paullo ha
visto la partecipazione di ben 220 
amatori nonostante si sia disputato
nel torrido pomeriggio di sabato.
PedalePaulleseasegno con il gene-
roso Rodolfo Adamoli tra i Gentle-
men, vittorie anche per Francesco
Gionfriddo (paullese della milanese
Ceramiche Lemer) tra i Veterani e
per Alessandro Bonomini del Velo
Club Autoberetta tra i giovani.
Le classifiche di categoria.Cadetti-
Junior: 1° Alessandro Bonomini
(Autoberetta), 2° Mattia Bevilacqua
(Alpress), 3° Davide Pampagnin
(Jolly Wear), 4° Riccardo Di Landro
(Autoberetta); Senior: 1° Stefano
Fracassi(Alpress),2°StefanoCrespi
(Ceramiche Novara), 3° Ivan Ab-

biati (CeramicheLemer),5°Rober-
to Carinelli (Team Rozza Bargano),
8° Andrea Grassi (Autoberetta);
Veterani: 1° Francesco Gionfriddo
(Ceramiche Lemer), 2° Giuseppe
Ghilardi (Dada Como), 3° Mauro
Cremonesi (Jolly Wear), 5)° Stefano
Silvatico (Team Pulinet Lodi), 9°
Claudio Chiofalo (Extreme Bikes
Lodi);Gentlemen: 1° Rodolfo Ada-
moli (Pedale Paullese), 2° Giuseppe
Maffioletti (Colpack), 3° Placido
Caraci (Zibido San Giacomo), 4°
Giovanni Pisaroni (Pedale Paulle-
se);SuperA: 1° Ettore Manenti (Al-
press), 2° Maurizio Tarenghi (Lan-
zini Bergamo), 3° Claudio Ruffilli
(Corbettese);SuperB: 1° Giancarlo
Pettenuzzo (Corbettese), 2° Claudio
Ricciutelli (71 Sport Team Milano),
3° Elio Dametti (Autoberetta).

Gi. Ru.

MOUNTAIN BIKE

Rizzotto, Guarneri
e Stani ok a Rivolta
RIVOLTA D'ADDA Puntata conclusi-
va del "trittico" di mountain bike
serale promosso dalla Fratelli Riz-
zotto, con “espatrio” sull’altra
sponda dell’Adda sul circuito di Ri-
volta. Ben 90 gli specialisti del fuo-
ristrada al "7° Trofeo Sant'Alberto",
tappa della “Columbus Cup” pro-
mossa dall'Acsi lodigiana. Bene i
portacolori dei club del territorio ,
vincitori in tre categorie, con l'in-
superabile Claudio Guarnieri e
Christian Rizzotto della Fratelli
Rizzotto e Federico Stani del Team
RC Erre, prima nella classifica per
società davanti ai “cugini” della
Rizzotto e al Vc Bagnolo.
I risultati. Primavera: 1° Federico
Stani (Team RC Erre); Debuttanti:
1° Federico Valbusa (Ciclamant
Bergamo), 2° William Ghedini (Vc
Bagnolo);Cadetti: 1° Christian Riz-

zotto (Fratelli Rizzotto), 2° Matteo
Stani (Team RC Erre); Junior: 1°
Diego Di Stasio (Rampi team Ber-
gamo), 2° Massimo Bonetti (Team
RC Erre), 3° Erik Poloni (Team RC
Erre); Senior: 1° Fabio Pasquali
(Pata Raschiani Brescia), 2° Claudio
Rota (Team RC Erre), 3° Pietro Fu-
gazza (Team RC Erre), 4° Claudio
Rizzotto (Team RC CErre);Vetera-
ni: 1° Vittorio Grilli (Team Pegaso

SOTTO
LE STELLE
Gli arrivi a
braccia alzate
di Claudio
Guarneri
e Christian
Rizzotto
(foto Uggè)

LODI Non bastavano venti gare. Al-
cuni reduci dell'icosathlon hanno
chiuso la propria massacrante due-
giorni alla Faustina sfidando alcuni
spettatori e le ragazze dello staff in
una 4x100. L'epilogo descrive piut-
tosto bene lo spirito con cui è stato
vissuto il "World Challenge", il pri-
mo icosathlon mai organizzato in
Italia. A ricordarlo ci pensa Jeroen
Habers, olandese di 22 anni che ol-
tre a essere il vincitore della prova
Seniores/Under 23 di Lodi è anche
il presidente della federazione in-
ternazionale: «Noi atleti sentivamo
molto vicini organizzatori, giudici
e pubblico, bella atmosfera».

«PRESTOQUI GLI EUROPEI»
La manifestazione era una prova
generale per capire se Lodi potrà
ospitare gli Europei della specialità.
Per Habers il test è stato superato:
«Molto probabilmente tra il 2014 e
il 2016 la rassegna continentale
sbarcherà qui». Le parole del presi-
dente della Iaum rendono merito al
lavoro organizzativo di Federico
Nettuno, autofinanziatosi (assieme
alla compagna Chiara Agazzi) per
organizzare questo World Challen-
ge (con lo Studio fisioterapico Izzo
prezioso partner): «Sono molto
soddisfatto, sia per l'entusiasmo di
giudici e volontari sia per le presta-
zioni tecniche, soprattutto nel set-
tore Master - spiega Nettuno -. In
vista degli Europei coinvolgeremo
anche le istituzioni: sarà una mani-
festazione decisamente più ricca di
partecipazione e ovviamente più
impegnativa». Undici gli atleti a
prendere il via alla massacrante
due-giorni, in rappresentanza di
quattro Paesi (Italia, Svizzera,
Olanda e Australia): dieci quelli che
hanno concluso le 20 gare, dopo il
ritiro dell'australiano Waga per un
infortunio dopo sei prove. Ogni ca-
tegoria aveva una tabella di pun-
teggio differenziata: a ottenere lo
score più alto è stato così lo svizzero
Pino Pilotto (M60) con 9678 punti.

IL FANFULLINOGUZZI TERZO
Il "Superman" di casa, Mattia Guz-
zi, ha chiuso terzo nella categoria
Seniores alle spalle dello stesso Ha-
bers e dell'altro svizzero Ueli Kut-
tel. Il lodigiano ha messo in pista la
propria maggiore preparazione per
sprint e salti, centrando peraltro
con 12.51 la miglior prestazione mai
realizzata da un italiano nel triplo
durante un icosathlon e pagando
dazio nel mezzofondo ai due av-
versari, ex-specialisti del settore:
«Lamaggioredifferenzaconunde-
cathlon è proprio l'incidenza delle
gare di mezzofondo: affrontare
5000 e 3000 a metà delle due gior-
nate di gara è stato molto duro. Se
rifarò un icosathlon? Se gli Europei

saranno a Lodi volentieri», ha spie-
gato il fanfullino, che ha ricevuto il
plauso di coach Nettuno. I titoli di
coda, per rendere l'idea di quanto
vissuto alla Faustina, sono le pre-
stazioni del 29enne lodigiano: 12"1
(100), 5.67 (lungo), 29"6 (200 osta-
coli), 8.40 (peso), 23'52"8 (5000), 
2'34"0 (800), 1.55 (alto), 57"9 (400),
16.72 (martello) e 14'20"8 (3000
siepi) nella prima giornata; 20"8
(110 ostacoli), 17.44 (disco), 25"1
(200), 2.80 (asta), 13'59"9 (3000),
1'08"1 (400 ostacoli), 26.17 (giavel-
lotto), 6'19"3 (1500), 12.51 (triplo) e
55'45"3 (10000) nella seconda. Pri-
ma di affrontare la staffetta e passa-
re idealmente il testimone agli Eu-
ropei che verranno.

SUPERMAN Sopra gli undici
partecipanti assieme a giudici
e organizzatori, a fianco Mattia
Guzzi, sopra un momento di riposo
per gli atleti stremati (foto Ribolini)
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IL FANFULLINO ACCETTA BATTE ANCHE EOLO
ED È TRA I MIGLIORI 12 JUNIORES D’EUROPA
n È stato un Europeo Juniores piuttosto azzurro quello concluso dome-
nica. In primis perché a organizzarlo è stata Rieti, in secondo luogo per-
ché l’Italia ha collezionato otto medaglie e un bottino record di 26 finali-
sti. Nella delegazione italiana c’era anche Edoardo Accetta (nella foto Co-
lombo/Fidal), milanese appena diplomato al liceo scientifico “Vittorio
Veneto” che aveva un sogno: conquistare la finale europea del salto tri-
plo. Detto, fatto: in qualificazione l’allievo di Laura Monzani batte anche
Eolo atterrando a 15.22 nonostante 3.9 m/s di vento contrario e centra
un posto tra i primi 12 d’Europa. «Il vento ha messo i bastoni tra le ruote
a tutti, ma durante la gara ammetto di non essermene crucciato troppo:
ho fatto gli aggiustamenti del caso, al momento non mi sembrava di ave-
re problemi, anche accorgermi d’essere arrivato a 13 centimetri dal per-
sonale con tutto quel vento contrario è stata una sorpresa», ha racconta-
to il vicecampione italiano Juniores della specialità. La finale è condizio-
nata da un autentico diluvio che si scatena sullo stadio “Raul Guidobaldi”
e in 20 minuti cancella il caldo degli istanti precedenti: Accetta non si
scompone e, stavolta con Eolo dalla propria parte, balza a 15.37 ventoso
e a 15.31 regolare (il suo primato è di 15.35), restando a soli 5 centimetri
dal 15.42 che gli avrebbe concesso altri tre salti e un piazzamento nei pri-
mi otto. Il nono posto lascia comunque un sapore dolce sul palato del
19enne nato nell’Atletica Muggiò e in Fanfulla dal 2010: «Alla prima vera
partecipazione internazionale sono più che soddisfatto, soprattutto se si
considera che ero iscritto con la 15esimamisura. La finale a otto? No, non
ho rimpianti, sarebbe stato chiedere troppo: l’obiettivo era la finale a 12 e
a quella sono approdato». “Ci sono momenti di questa giornata che ricor-
derò per sempre, come quel personale sotto il diluvio” ha scritto Edoardo
domenica notte sul suo profilo Facebook: ora potrà affrontare i tricolori
Assoluti a Milano (da venerdì a domenica) con lo spirito leggero di chi ha
realizzato i propri sogni stagionali. (Ce. Ri.)


